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l moderno impiego delle
bandiere viene fatto risalire al
Medioevo quando queste
servivano essenzialmente a far

riconoscere anche a distanza
l’appartenenza dei reparti militari a
questo o a quel casato contrapposti;
ma in seguito e in particolare dopo la
Rivoluzione americana del 1775-1783
e quella francese del 1789 iniziò ad
affermarsi l’uso della bandiera anche
come simbolo di identificazione di un
popolo che si riconosceva in una
Nazione e in seguito in uno Stato.
L’uso della bandiera è quindi il modo
più immediato per affermare e

riconoscere l’esistenza di uno Stato e
non sorprende che, ottenuta
l’indipendenza per la maggior parte
nella seconda metà del secolo scorso,
quasi tutte le ex-colonie abbiano
adottato una nuova bandiera o, come
più recentemente nel caso di diversi
paesi dell’ex-Unione Sovietica,
modificata.
Proprio a motivo del valore
identitario rappresentato per ogni
paese dalla propria bandiera gli
elementi che ne costituiscono la
grammatica (colori, simboli, stemmi
ecc.) hanno il compito di comunicare
in sintesi anche indicazioni sul

popolo o Stato che rappresentano e
sulla sua storia.
Nella variegata messe di
raffigurazioni delle più svariate
tipologie non potevano certo mancare
quelle di animali o simboli che ad
essi fanno esplicito riferimento:
quindi a fianco alle classiche
rappresentazioni più o meno

fantastiche e allegoriche di aquile e
leoni rampanti o mitologiche di
draghi e liocorni (da raffigurarsi per
convenzione araldica sempre con la
faccia rivolta verso l’asta della
bandiera) frequenti sono anche le
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raffigurazioni realistiche di animali
che stanno a rappresentare con
orgoglio peculiarità e storia del
territorio di appartenenza: queste
ultime sono di certo particolari nelle
bandiere dei paesi dell’Africa e di
quelli del Nuovo Mondo.
Dopo lo scioglimento della
federazione delle Rhodesie
(settentrionale e meridionale) e del
Nyasaland (attuale Malawi) lo
Zambia raggiungeva la sua

indipendenza nel 1964 e nella sua
nuova bandiera un’aquila in volo
andava a rappresentare proprio la
riconquista della libertà;
indipendenza che la Repubblica dello
Zimbabwe ottenne solo nel 1980
uscendo dal Commonwealth: nella
bandiera è riprodotta una scultura di
steatite che rappresenta l’uccello
zimbabwe testimonianza dell’antica
civiltà presente in quel territorio e
risalente al Paleolitico inferiore; nella
bandiera adottata dalla Repubblica
dell’Uganda nel 1962 al momento
dell’indipendenza oltre al nero, al
giallo e al rosso che rappresentano
rispettivamente l’Africa, il sole e la

fratellanza campeggia una gru
coronata (Balearica pavonina) tipica
della fauna delle zone umide delle
regioni subsahariane.
Ma dove queste citazioni faunistiche
sono maggiormente rappresentate è
nelle bandiere delle isole dei Carabi,
come in quella di Dominica dove al
centro di un disco rosso è raffigurato

il pappagallo Sisserou (Amazonia
imperialis) simbolo dell’isola-Stato e
in quella delle Isole Turks e Caicos,
la cui principale risorsa economica è
la pesca, dove in uno scudo assieme a
un cactus e a una conchiglia è
raffigurata un’aragosta e dell’Oceania
come in quella di Papua Nuova
Guinea indipendente dal 1975 e nata
dalla fusione della Nuova Guinea ex-
tedesca e dal Territorio della Papuasia
dove è raffigurato, oltre alla
costellazione della Croce del Sud, il
profilo dorato di un uccello del
paradiso (Paradisaea apoda) e quella
dell’arcipelago della Repubblica di
Kiribati dove sopra un sole nascente
dall’acqua vola un uccello fregata (o
aquila di mare) grande volatore in
possesso di un’eccezionale capacità

di orientamento.
Infine nella bandiera delle Isole
Falkland avvistate per la prima volta
nel 1592 dall’esploratore inglese John
Davis che viaggiava a bordo della
nave Desire assieme al profilo della
nave è realisticamente rappresentata
una pecora a sottolineare

l’importanza che l’allevamento degli
ovini da sempre rappresenta per quel
remoto e conteso arcipelago.
Zebre, armadilli, tori, orsi
(California), fenicotteri, leoni,
elefanti, alpaca e altri animali ancora
sono effigiati negli stemmi, oltre che
nelle bandiere, di tanti altri paesi ma
per ultimo vogliamo citare quella
della Repubblica delle Figi in cui è
rappresentata una bianca colomba che
in volo trasporta un ramoscello
d’ulivo come simbolo di pace.
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